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Processi verbali delle sedute del Consiglio regionale

LXXVIII SESSIONE STRAORDINARIA

Deliberazione n. 392 del 13 Luglio 2004

OGGETTO: LEGGE REGIONALE "Norme in materia di cremazione,
dispersione delle ceneri e servizi cimiteriali".

1-Antonini Carlo

2 - Baiardini Paolo

3 - Bocci Gianpiero

4 -Bonaduce Giorgio

5 - Bottini Lamberto

6 -Brozzi Vannio
7 - Crescimbeni Paolo

8 - Di Bartolo Federico

9 -Donati Maurizio

10 - Fasolo Marco

11 - Finamonti Moreno

12 - Girolamini Ada

13 - Gobbini Edoardo

14 - Laffranco Pietro
15 - Lignani Marchesani Giovanni Andrea

PRESIDENTE:

preso asso

16 - Liviantoni Carlo

17 - Lorenzetti Maria Rita

18 - Melasecche Germini Enrico

19 - Modena Fiammetta

20 - Monelli Danilo

21 - Pacioni Costantino

22 - Renzetti Francesco

23 - Ripa Di Meana Carlo

24 -Rosi Maurizio

25 - Rossi Luciano

26 - Sebastiani Enrico

27 -Spadoni Urbani Ada

28 - Tippolotti Mauro

29 - Vinti Stefano

30 - Zaffini Francesco

Mauro TIPPOLOTTI

preso asso

CONSIGLIERI SEGRETARI: Moreno FINAMONTI - Ada SPADONI URBANI

ESTENSORE:

VERBALIZZANTE:

Seriana MARIANI

Adriano PANFILI
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OGGETTO N. 4

DELIBERAZIONE N. 392 DEL 13 LUGLIO 2004

LEGGE REGIONALE - "Norme in materia di
dispersione delle ceneri e servizi cimiteri ali" .

cremaZIOne,

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTA la proposta di legge di iniziativa dei Consiglieri Girolamini, Fasolo e
Finamonti, concernente: "Attuazione della legge 30.3.2001, n. 130 in materia di
cremazione e dispersione delle ceneri, garanzia di sepoltura e di onoranze funebri nel
rispetto delle diverse culture" depositato alla Presidenza del Consiglio regionale con
nota prot. 1855/2003 del 13.06.2003 e trasmesso alla III Commissione Consiliare
permanente in data 16.06.2003 (ATTO N. 1770);

VISTO il parere della III Commissione Consiliare permanente espresso nella seduta
del 13 maggio 2004, e udita la relazione della medesima illustrata oralmente dal
Consigliere Marco Fasolo (ATTO N. l7701BIS);

VISTO il R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 "Approvazione del testo unico delle leggi
sanitarie";

VISTA la legge 30 marzo 2001, n. 130 "Disposizioni in materia di cremazione e
dispersione delle ceneri";

VISTO il D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 "Approvazione del regolamento di polizia
mortuaria";

UDITI gli interventi dei Consiglieri regionali;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale;
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con votazione separata articolo per articolo nonché
con votazione finale sull'intera legge che ha registrato
20 voti favorevoli, l voto contrario e 2 voti di
astensione espressi nei modi di legge dai 23
Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

- di approvare la legge regionale, concernente: "Norme in materia di cremazione,
dispersione delle ceneri e servizi cimiteriali " composta di n. 5 articoli nel testo che
segue:

Art. 1

(Finalità)

1. La presente legge disciplina la pratica della
cremazione e dispersione delle ceneri nel rispetto
delle volontà e dignità del defunto e delle diverse
convinzioni religiose e culturali di ogni individuo.

Art. 2

(Cremazione, conservazione e dispersione delle
ceneri)

1. L'autorizzazione alla cremazione è concessa nel
rispetto dei principi e delle modalità di cui alla
legge 30 marzo 2001, n. 130 "Disposizioni in
materia di cremazione e dispersione delle ceneri".

2. La dispersione delle ceneri avviene nei luoghi
indicati dall'articolo 3, comma l, letto c) della
legge n. 130/2001 o nel cinerario comune ed è
eseguita dal coniuge, da altro familiare o dal
personale a tal fine autorizzato dall.'avente diritto
o, in caso di iscrizione del defunto a
un'associazione aderente alla Federazione italiana
delle società per la cremazione, dal rappresentante
legale dell'associazione stessa che ne dà
comunicazione ai familiari di primo grado.

3. Nel caso in cui il defunto non abbia manifestato

3
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la volontà di far disperdere le sue ceneri, queste
vengono riposte in un'urna sigillata, recante i dati
anagrafici, per la tumulazione o l'affidamento ai
familiari di primo grado.

4. Il coniuge superstite e i figli possono richiedere
l'affidamento delle ceneri del defunto già
depositate nel cinerario comune.

5. La consegna dell'urna cineraria è effettuata
previa sottoscrizione di un documento nel quale i
soggetti di cui al comma 2 dichiarano la
destinazione finale dell'urna o delle ceneri. Tale
documento, conservato in copia presso l'impianto
di cremazione e presso il comune in cui è
avvenuto il decesso, costituisce documento di
accompagnamento obbligatorio nelle fasi di
trasporto delle ceneri.

6. In caso di comprovata necessità, l'ufficiale di
stato civile autorizza, con il consenso dei familiari
di primo grado, la cremazione delle salme inumate
da almeno dieci anni e delle salme tumulate da
almeno venti anni, secondo le procedure previste
per l'autorizzazione alla cremazione.

Art. 3
(Attività funebre)

1. I comuni singoli o associati disciplinano, nel
rispetto della legislazione vigente, i servizi
cimiteriali e ne informano i cittadini, con
particolare riguardo alle differenti forme di
sepoltura e ai relativi profili economici.

2. I comuni assicurano spazi adeguati per lo
svolgimento di funerali civili tali da consentire la
riunione di persone e Io svolgimento delle
onoranze funebri nel rispetto della volontà del
defunto e dei suoi familiari. Tali spazi possono
essere utilizzati anche per Io svolgimento di riti
funebri per culti diversi da quello cattolico.

3. La Giunta regionale, d'intesa con l'ANCI e le
associazioni di categoria, emana il codice

4
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deontologico delle imprese, società e consorzi che
svolgono attività funebre.

Art. 4

(Cimiteri)

1. Il Comune è tenuto a garantire sepoltura ai
cadaveri dei propri residenti e delle persone
decedute nel territorio del comune, quale ne fosse
la residenza, ai cadaveri di aventi diritto al
seppellimento in sepoltura privata esistente nel
comune stesso e alle ossa, resti mortali e ceneri
derivanti da cadaveri.

2. Ogni comune, nell'ambito della pianificazione
urbanistica e territoriale, prevede aree cimiteriali
in grado di rispondere alle necessità di sepoltura
nell'arco dei trenta anni successivi all'adozione
degli strumenti urbanistici, tenuto conto degli
obblighi di cui al comma 1 e con la finalità di
favorire il ricorso alle forme di sepoltura di minor
impatto sull' ambiente.

3. La cremazione e la manutenzione dei cimiteri
possono essere affidate a soggetti privati mediante
convenzlOne.

4. L'area cimiteriale deve essere delimitata da
idonea recinzione. L'area di rispetto lungo il
perimetro cimiteriale deve essere definita
considerando:

a) la necessità di dotazione di parcheggi e
servizi per i frequentatori;

b) l'eventuale necessità di ampliamento, in
relazione alle previsioni di cui al comma 2;

c) l'eventuale presenza di
tecnologici all'interno del
conseguenti distanze di tutela;

d) il rispetto delle attività di culto.

servizi o impianti
cimitero e le

5. Il Comune, su richiesta di privati o associazioni
o enti morali, può concedere in uso aree
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all'interno del cimitero per sepolture private, nel
rispetto dei requisiti tecnici ed igienico-sanitari
previsti dalla nonnativa.

6. Il Comune può richiedere al Presidente della
Giunta regionale l'autorizzazione alla tumulazione
in luoghi al di fuori del cimitero, quando ricorrano
giustificati motivi di speciali onoranze.

Art. 5
(Norme regolamentari)

1. Le attività cimiteri ali sono disciplinate dai
comuni sulla base di un regolamento tipo,
emanato, sentito 1'ANCI, entro novanta giorni
dal1'entrata in vigore della presente legge.

L'ESTENSORE
Dott.ssa Seriana Mariani

WCWA ~~
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